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Fra una sola generazione la Terra conterà due miliardi e mezzo di persone in più. Il problema è 
che si tratterà di una crescita assai disuguale: mentre la popolazione dei paesi ricchi rimarrà 
quasi stazionaria e invecchierà, quella dei paesi poveri raddoppierà o triplicherà addirittura nel-
le aree più deprivate, come quelle dell’Africa subsahariana, con una forte prevalenza delle ge-
nerazioni più giovani. In questo quadro Livi Bacci riflette sul cammino del mondo nel XXI seco-
lo, analizzando le implicazioni che uno sviluppo demografico così squilibrato avrà per la stabili-
tà sociale interna ai vari paesi, per le migrazioni internazionali e i rapporti di forza tra le nazio-
ni oltre che, naturalmente, per l’ambiente. 
 
Massimo Livi Bacci, professore di Demografia nell’Università di Firenze, è socio dell’Accade-
mia dei Lincei. Con il Mulino ha pubblicato: Storia minima della popolazione del mondo 
(20114), Conquista (2005), Eldorado nel pantano (2008), Avanti giovani, alla riscossa (2008), 
Amazzonia (2012) e In cammino. Breve storia delle migrazioni (20142). 
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